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STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

"AIUTO BAMBINI BETLEMME ODV ONLUS ETS"
------------------------------------------------------------------------------------------

ART. 1
(Denominazione e sede)

E' costituito, nel rispetto del Codice civile, del D. Lgs. 117/2017 e della normati- 
va in materia l'Ente del Terzo Settore denominato: ASSOCIAZIONE AIUTO 
BAMBINI BETLEMME ONLUS ETS ORGANIZZAZIONE DI VOLONTA- 
RIATO  assume la forma giuridica di associazione non riconosciuta, apartitica, i- 
spirata dall'universalità dei valori cristiani, aperta al dialogo e al confronto con o- 
gni altra confessione e credo.
L'organizzazione ha sede legale in Verona, presso la sede della Caritas Diocesana 
Veronese.
Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo 
di comunicazione agli uffici competenti.

ART. 2
(Statuto)

L'organizzazione di volontariato è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei 
limiti del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle relative norme di attua- 
zione, della legge regionale e dei principi generali dell'ordinamento giuridico.
L'assemblea delibera l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la 
disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.

ART. 3
(Efficacia dello statuto)

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all'organizzazione; esso costi- 
tuisce la regola fondamentale di comportamento dell'attività della organizzazione 
stessa.

ART. 4
(Interpretazione dello statuto)

Lo statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e secondo i 
criteri dell'articolo 12 delle preleggi al codice civile.

ART. 5
(Finalità e Attività)

L'organizzazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interes- 
se generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solida- 
ristiche e di utilità sociale.
La principale finalità associativa è la promozione in Italia e il sostegno del Cari- 
tas Baby Hospital di Betlemme, l'unico ospedale in Palestina completamente de- 
dicato alla cura dei bambini ammalati che vivono nei territori che sono il cuore 
della Terra Santa. Questo significa, in particolare, provvedere a che i bambini 
ammalati e le loro famiglie possano continuare ad accedere ai servizi sanitari e 
sociali gratuiti offerti dal Caritas Baby Hospital di Betlemme a partire dal 1952. 
Ogni attività posta in essere dall'associazione persegue questo scopo primario.
Nel perseguire questo scopo principale, per l'associazione è indispensabile richia- 
mare e rinforzare le proprie radici morali, etiche ed identitarie. Per questo, nello 
svolgimento di ogni attività, l'associazione si impegna nella promozione e nella 
tutela dei valori della solidarietà tra i popoli, della Pace a ogni livello delle rela- 
zioni umane, del dialogo interculturale e interreligioso, dei diritti umani connatu- 
rati a ogni essere umano, della dignità economica e materiale di ogni individuo, 
dell'inclusione sociale, quali condizioni necessarie al pieno sviluppo di ogni esse- 
re umano in armonia con il resto del Creato.

EMANUELE DE MICHELI
NOTAIO



Le attività che si propone di svolgere prevalentemente in favore di terzi e avva- 
lendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati sono:
- Lettera U art 5 comma 1 D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (1). Codice del Terzo set- 
tore): beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di 
cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di 
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse 
generale a norma del presente articolo; 
- Lettera V art 5 comma 1 D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (1). Codice del Terzo set- 
tore): promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della 
non-violenza e della difesa non armata; 
- Lettera W art 5 comma 1 D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (1). Codice del Terzo set- 
tore): promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei di- 
ritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al pre- 
sente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reci- 
proco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244;
- Lettera I art 5 comma 1 D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (1). Codice del Terzo set- 
tore): i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di in- 
teresse sociale, incluse attività, anche editoriali, di  promozione  e  diffusione  
della  cultura  e  della  pratica  del volontariato e delle  attività  di  interesse  ge- 
nerale  di  cui  al presente articolo; 
mediante la realizzazione delle seguenti azioni:
- promozione del Caritas Baby Hospital di Betlemme in Italia, quale simbolo u- 
niversale di Pace, Solidarietà e Dialogo in un contesto di enorme sofferenza e de- 
privazione;
- sensibilizzazione sulle gravissime difficoltà vissute dai bambini e dalle famiglie 
abitanti nei territori palestinesi;
- informazione sulle iniziative di dialogo, incontro e solidarietà che avvengono in 
Palestina, Israele e in Terra Santa per promuovere e realizzare la Pace tra i popo- 
li;
- Realizzazione di campagne di raccolta fondi sul territorio italiano;
- Realizzazione di gemellaggi tra il Caritas Baby Hospital e professionisti della 
sanità o con strutture sanitarie pubbliche o private, al fine di garantire formazione 
continua e supporto professionale al personale ospedaliero;
- Promozione, facilitazione e supporto all'organizzazione di esperienze di volon- 
tariato internazionale presso il Caritas Baby Hospital;
- Realizzazione di incontri e iniziative con scuole, parrocchie, associazioni, grup- 
pi informali per il confronto sul tema della cultura della Pace, del dialogo inter- 
culturale e interreligioso;
- Realizzazione di raccolte di indumenti, farmaci, giocattoli da consegnare al Ca- 
ritas Baby Hospital.
Ai sensi dell'articolo 6 D.Lgs n. 117/2017, l'associazione può esercitare attività 
diverse da quelle di interesse generale, purché secondarie e strumentali rispetto a 
quelle di interesse generale, secondo i criteri ed i limiti definiti con appositi de- 
creti ministeriali.
L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 7 D.Lgs n. 117/2017, anche atti- 
vità di raccolta fondi, attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contri- 
buti, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, nel rispetto dei 
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pub- 
blico.
Per l'attività di interesse generale prestata l'organizzazione può ricevere soltanto 



il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
L'organizzazione di volontariato opera prevalentemente nel territorio della Regio- 
ne Veneto.

ART. 6
(Ammissione)

Sono soci dell'organizzazione tutte le persone fisiche e delle persone giuridiche 
(quest'ultime purché Enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro nel rispetto e 
nei limiti di cui all'art. 32 del D.lgs 117/17) che ne condividono le finalità e, mos- 
se da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per realizzarle.
L'ammissione all'organizzazione è deliberata dall'Organo di amministrazione su 
domanda dell'interessato. La deliberazione è comunicata all'interessato ed anno- 
tata nel libro degli associati.
In caso di rigetto della domanda, l'organo di amministrazione comunica la deci- 
sione all'interessato entro 60 (sessanta) giorni, motivandola. L'aspirante socio 
può, entro sessanta giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che sull'i- 
stanza si pronunci l'assemblea in occasione della successiva convocazione.
L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di reces- 
so. 
Non è ammessa la categoria di soci temporanei. La quota sociale è intrasmissibi- 
le e non rivalutabile.

ART. 7
(Diritti e doveri degli associati)

I soci dell'organizzazione hanno il diritto di:
- eleggere gli organi sociali  e di essere eletti negli stessi;
- essere informati sulle attività dell'organizzazione e controllarne l'andamento;
- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l'atti- 
vità prestata, ai sensi di legge;
- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendi- 
conto economico - finanziario, consultare i verbali;
- votare in Assemblea purché iscritti da almeno 3 (tre) giorni nel libro degli asso- 
ciati. Ciascun associato ha diritto ad un voto.
e il dovere di:
- rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;
- svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo 
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusiva- 
mente per fini di solidarietà;
- versare la quota associativa secondo l'importo annualmente stabilito.

ART. 8
(Qualità di volontario)

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'orga- 
nizzazione.
Essi svolgono la propria opera e vengono appositamente registrati in conformità a 
quanto previsto dal Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117).
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo né dall'Associa- 
zione né dal beneficiario.
L'Associazione può rimborsare al volontario tramite il quale svolge l'attività, le 
sole spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata nei limiti 
ed alle condizioni preventivamente stabiliti dall'Organo di Amministrazione.

ART. 9
(Perdita della qualifica di socio)

La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione.



Il socio può recedere dall'organizzazione mediante comunicazione scritta all'or- 
gano amministrativo.
L'associato che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto, può essere escluso 
dall'organizzazione. L'esclusione è deliberata dall'Organo di amministrazione  
con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. Entro 30 
(trenta) giorni dalla data della delibera di esclusione, l'interessato può fare appel- 
lo all'assemblea.
E' comunque ammesso ricorso al giudice ordinario.

ART. 10
(Gli organi sociali)

Sono organi dell'organizzazione:
- Assemblea dei soci;
- Organo di amministrazione;
- Presidente;
- Organo di revisione (eventualmente costituito al verificarsi delle condizioni ri- 
chiamate dal Codice del Terzo Settore);
- Organo di controllo (eventualmente costituito al verificarsi delle condizioni ri- 
chiamate dal Codice del Terzo Settore).
Tutte le cariche sociali sono gratuite.

ART. 11
(L'Assemblea )

L'assemblea è composta dai soci dell'organizzazione ed è l'organo sovrano.
L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'organizzazione o, in sua assenza, dal 
Vicepresidente.
E' convocata almeno una volta all'anno dal Presidente dell'organizzazione o da 
chi ne fa le veci mediante avviso scritto da inviare almeno 10 (dieci) giorni prima 
di quello fissato per l'adunanza e contenente la data della riunione, l'orario, il luo- 
go, l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda convocazione.
Tale comunicazione può avvenire con più mezzi (lettera, e-mail, sito internet, pa- 
gina Facebook, SMS, Whatsapp) e comunque in modo tale da garantire la certez- 
za della comunicazione, spedita e divulgata almeno 15 (quindici) giorni prima 
della data fissata per l'assemblea al recapito risultante dal libro dei soci oppure 
mediante avviso affisso nella sede dell'organizzazione.
L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quan- 
do l'organo amministrativo lo ritiene necessario.
I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.
Delle riunioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 
verbalizzante e conservato presso la sede dell'organizzazione, in libera visione a 
tutti i soci.
L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria quella convo- 
cata per la modifica dello statuto e lo scioglimento dell'organizzazione. E' ordina- 
ria in tutti gli altri casi.

ART.12
(Compiti dell'Assemblea)

L'assemblea:
- determina le linee generali programmatiche dell'attività dell'associazione;
- approva il bilancio di esercizio;
- nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
- nomina e revoca, quando previsto, l'organo di controllo nonché il soggetto inca- 
ricato della revisione legale dei conti;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove a- 
zione di responsabilità nei loro confronti;



- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'orga- 
nizzazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statu- 
to alla sua competenza.

ART. 13
(Assemblea ordinaria)

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la 
presenza della metà più uno degli aderenti, presenti in proprio o per delega, e in 
seconda convocazione qualunque sia il numero degli aderenti presenti, in proprio 
o in delega.
L'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. 
Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri associati, con- 
ferendo delega scritta. Ciascun associato può essere portatore di un numero mas- 
simo di 3 (tre) deleghe.
E' ammessa l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché 
sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la lo- 
ro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.

ART. 14
(Assemblea straordinaria)

L'assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'organizzazione con la presenza 
di almeno la metà più uno dei soci e il voto favorevole della maggioranza dei pre- 
senti.
Delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio 
con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati.

ART. 15
(Organo di amministrazione)

L'organo di amministrazione governa l'organizzazione ed opera in attuazione del- 
le volontà e degli indirizzi generali dell'assemblea alla quale risponde direttamen- 
te e dalla quale può essere revocato. 
L'organo di amministrazione è formato da un numero dispari da 5 (cinque) a 13 
(tredici) membri eletti dall'assemblea tra gli associati, per la durata di anni 3 (tre) 
e sono rieleggibili per 3 (tre) mandati. Si applica l'articolo 2382 del codice civile. 
Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l'articolo 2475-ter del co- 
dice civile.
Il numero dei consiglieri da eleggere viene deliberato dall'assemblea all'inizio dei 
lavori assembleari.
L'organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la mag- 
gioranza dei componenti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei pre- 
senti.
L'organo di amministrazione elegge al proprio interno il Presidente ed il Vi- 
ce-Presidente
Il Presidente dell'organizzazione è il presidente dell'organo di amministrazione.
L'organo di amministrazione delibera sull'esclusione degli associati.

ART. 16
(Il Presidente)

Il Presidente rappresenta legalmente l'organizzazione e compie tutti gli atti che la 
impegnano verso l'esterno.
Il Presidente dura in carica quanto l'organo di amministrazione e cessa per sca- 
denza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dal- 



l'assemblea, con la maggioranza dei presenti.
Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca l'as- 
semblea per l'elezione del nuovo presidente e dell'organo di amministrazione.
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'organo di amministrazione, svol- 
ge l'ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo 
all'organo di amministrazione in merito all'attività compiuta.
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta 
questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.
Di fronte ai terzi ed ai pubblici uffici, la costituzione del Vice-Presidente fa piena 
prova dell'assenza per impedimento del Presidente.

ART. 17 
(Organo di controllo)

E' nominato nei casi previsti dall'art. 30 del D. Lgs 117/2017.
L'organo di controllo è nominato dall'Assemblea tra soggetti che siano in posses- 
so di adeguata competenza organizzativa-economico-contabile e può essere an- 
che monocratico.
L'organo di controllo:
- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto  dei  principi  di  
corretta  amministrazione;
- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e 
sul suo concreto funzionamento;
- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidari- 
stiche e di utilità sociale;
- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di 
cui all'articolo 14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.
Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad at- 
ti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie 
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

ART. 18 
(Organo di Revisione legale dei conti)

E' nominato nei casi previsti dall'art. 31 del D. Lgs 117/2017. E' formato da un 
revisore contabile iscritto al relativo registro.

ART. 19
(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'organizzazione sono costituite da:
- quote associative;
- contributi pubblici e privati;
- donazioni e lasciti testamentari;
- rendite patrimoniali;
- attività di raccolta fondi;
- rimborsi da convenzioni;
- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

ART. 20
(I beni)

I beni dell'organizzazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobi- 
li. I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistati dall'orga- 
nizzazione, e sono ad essa intestati.
I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati 
nella sede dell'organizzazione sono elencati nell'inventario, che è depositato pres- 
so la sede dell'organizzazione e può essere consultato dagli aderenti.

ART. 21
(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)



L'organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avan- 
zi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi del- 
l'art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, 
comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, 
per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle 
finalità previste.
I proventi derivanti da attività commerciali o produttive marginali sono inseriti in 
apposita voce del bilancio dell'organizzazione.
L'Assemblea delibera sulla utilizzazione dei proventi, che deve essere comunque 
in armonia con le finalità statutarie dell'organizzazione e con i principi della L. 
266/91 e del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117).

ART. 22   
(Bilancio)

I documenti di bilancio dell'Organizzazione sono annuali e decorrono dal primo 
gennaio di ogni anno. Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del  D. Lgs. 
117/2017 e delle relative norme di attuazione.
Il bilancio è predisposto dall'organo di amministrazione e viene approvato dall'as- 
semblea ordinaria entro 6 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il con- 
suntivo.

ART. 23
(Bilancio sociale)

E' redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D. Lgs. 117/2017.
ART. 24

(Convenzioni)
Le convenzioni tra l'organizzazione di volontariato e le Amministrazioni pubbli- 
che di cui all'art. 56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dall'organo di 
amministrazione che ne determina anche le modalità di attuazione, e sono stipu- 
late dal Presidente dell'organizzazione, quale suo legale rappresentante. 
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede del- 
l'organizzazione.

ART. 25
(Personale retribuito)

L'organizzazione di volontariato può avvalersi di personale retribuito nei limiti 
previsti dall'art. 33 del D. Lgs. 117/2017.
I rapporti tra l'organizzazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla leg- 
ge e da apposito regolamento adottato dall'organizzazione.

ART. 26
(Responsabilità ed assicurazione degli aderenti)

I soci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, 
infortunio, e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D. 
Lgs. 117/2017.

ART. 27
(Responsabilità della organizzazione)

L'organizzazione di volontariato risponde, con le proprie risorse economiche, dei 
danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati.

ART. 28
(Assicurazione dell'organizzazione)

L'organizzazione di volontariato può assicurarsi per i danni derivanti da responsa- 
bilità contrattuale ed extra contrattuale della organizzazione stessa.

ART. 29
(Devoluzione del patrimonio)

In caso di estinzione o scioglimento dell'Associazione, il patrimonio residuo, do- 



po l'esaurimento della liquidazione, è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio 
del Registro Unico di cui all'art. 45 del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 3 luglio 
2017 n. 117), ad altri enti del Terzo settore secondo quanto previsto dall'art. 9 del 
D. Lgs. 117/2017, salva diversa destinazione imposta dalla legge.

ART. 30
(Disposizioni finali)

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vi- 
genti in materia ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.

Art. 31
(Norme transitorie)

Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (Runts) che risultano essere incompatibili con l'attuale disciplina, trovano 
applicazione all'operatività del Runts medesimo.
A decorrere dal termine di cui all'art. 104 del D. Lgs. 117/17, in coerenza con 
l'interpretazione autentica data al medesimo articolo ad opera dell'art. 5-sexies del 
D.L. 148/2017, la qualifica di ONLUS di diritto cessa di efficacia e trovano ap- 
plicazione le disposizioni fiscali contenute nel titolo X del D. Lgs. 117/2017.
F.to Emilio Benato
F.to Emanuele De Micheli Notaio (L.S.N.)



Repertorio n.36210                                            Raccolta n.27334    
VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA 

"AIUTO BAMBINI BETLEMME ODV ONLUS ETS"
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno tre ottobre duemilaventi
(3 ottobre 2020)

in Bussolengo (VR), piazza Nuova n. 3, presso il teatro della Parrocchia di 
Bussolengo, ove richiesto, alle ore nove  e minuti  quaranta.
Avanti a me dottor Emanuele De Micheli, Notaio in Verona con studio ivi in via 
Leone Pancaldo n. 70, iscritto al Collegio Notarile di Verona,

è presente
Benato Emilio, nato a Bussolengo (VR) il giorno 1° febbraio 1945, domiciliato 
per la carica presso la sede sociale, nella sua qualità di Vice-Presidente del 
Consiglio Direttivo dell'Associazione:  
- "AIUTO BAMBINI BETLEMME ODV ONLUS ETS", con sede in 
Verona, lungadige Matteotti n. 8, codice fiscale 93177120230, iscritta nel 
Registro Regionale delle ONLUS con lettera Prot. n. 26371 del 28 maggio 2007.
Detto Comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi 
dichiara che in questo giorno, luogo ed ora si è riunita in seconda convocazione 
l'assemblea della predetta associazione per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
Parte Straordinaria:
Adozione nuovo statuto per adeguamento alle normative degli enti del terzo 
settore ed alle prospettive ed esigenze associative.
Parte Ordinaria:
- Approvazione del Bilancio Consuntivo 2019
- Approvazione del Bilancio Preventivo 2020
- Presa d'atto della relazione del Consiglio Direttivo al Bilancio Consuntivo 2019
- Presa d'atto rapporto del collegio dei Revisori dei Conti
- Delibera sul numero dei componenti del nuovo C.D.
- Elezioni nuovo C.D. per il mandato 2020-2023
- Delibera della quota associativa per il 2021
- Varie ed eventuali.
Mi invita quindi a far constare per atto pubblico le risultanze dell'assemblea in 
sessione straordinaria e le delibere che la stessa andrà ad assumere. 
Al che aderendo io Notaio dò atto di quanto segue.
A norma di Statuto, assume la Presidenza il medesimo Comparente, il quale 
accerta e constata che:
- la presente assemblea è stata regolarmente convocata a norma di legge e di 
statuto mediante comunicazioni in data 11 e 18 settembre 2020;
- sono presenti i soci indicati nell'elenco delle presenze che al presente verbale si 
allega sotto la lettera "A";
- che l'Organo di Amministrazione è composto da:
Vassanelli Luigi, Presidente, assente;
Benato Emilio, Vice-Presidente, presente
Bortoletti Vittorio, Consigliere, presente
Ceschi Don Giuliano, Consigliere, presente                             
Leykauf Livia, Consigliere, assente,                
Maffazioli Marco, Consigliere, presente
Provera Giovanni, Consigliere,  presente
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Tacconi Mario Luigi, Consigliere, assente
Vassanelli Gilberto, Consigliere, presente               
- che il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da:
Dott. Franceschetti Giannantonio, Presidente, assente               
Dott. Bortoletti Piero, membro effettivo, assente   
Dott. Rossini Silvano, membro effettivo, presente.                 
A questo punto il Presidente, accertata l'identità e la legittimazione dei presenti, 
dichiara la presente assemblea regolarmente costituita, anche tenuto conto di 
quanto previsto dall'art. 101 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117,  ed atta 
quindi a deliberare.
Tutti gli intervenuti si dichiarano sufficientemente informati sugli argomenti 
indicati all'ordine dal giorno, nessuno opponendosi alla relativa trattazione.
Passando alla trattazione dell'unico punto posto all'Ordine del Giorno, il 
Presidente informa l'Assemblea circa la necessità di adeguare integralmente lo 
Statuto alla recente normativa degli Enti del Terzo Settore e pertanto illustra il 
nuovo testo di cui propone l'adozione, soffermandosi in particolare sugli elementi 
introdotti con la presente modifica.
Dopo approfondita discussione, l'Assemblea

DELIBERA
1°) di approvare il nuovo Statuto Sociale nel testo proposto ed illustrato dal 
Presidente all'Assemblea;
2°) di delegare al Presidente la facoltà di apportare alle soprastanti deliberazioni 
tutte le modifiche, soppressioni o aggiunte che si rendessero eventualmente 
necessarie per l'esecutività di quanto deliberato, nel rispetto della normativa 
vigente, ed ottenere l'iscrizione dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale 
degli Enti del Terzo Settore.
Messo ai voti tale testo di deliberazione viene approvato secondo le risultanze 
rilevate dal Presidente che mi chiede di farle così constare:
favorevoli tutti                                                                                        
astenuti nessuno                                                   
contrari  nessuno                                               
Quindi, lo Statuto Sociale, come sopra modificato, viene consegnato a me Notaio 
che lo allego al presente verbale, firmato come per legge sotto la lettera "B".
Dopodiché, null'altro essendovi da deliberare, la seduta viene sciolta alle ore dieci 
e minuti diciotto.
Richiesto, io notaio ho ricevuto questo atto che, scritto da persona di mia fiducia 
e in parte integrato da me, ho letto, unitamente all'allegato "B" e dispensato dalla 
lettura dell'allegato "A", al comparente, il quale, a mia domanda, l'approva e lo 
sottoscrive con me notaio, alle ore 10,20. 
Consta il presente atto di un foglio per tre facciate.
F.to Emilio Benato
F.to Emanuele De Micheli Notaio (L.S.N.)






